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RAPPRESENTANZE SINDACALI di BASE                      CONFEDERAZIONE UNITARIA DI BASE

                                    Via P.M. Zaguri 65. Vicenza-                      ☎0444514937 0444316893

IL RINNOVO UMILIANTE DI UN BIENNIO ECONOMICO 2008-2009 SENZA VERI AUMENTI 
UN DECRETO LEGGE  DEL MINISTRO BRUNETTA CHE PREVEDE  LICENZIAMENTI DISCIPLINARI,  UNA MERITOCRAZIA CHE DETERMINERA’ DISUGUAGLIANZE ECONOMICHE IMPORTANTI 

 UN TAGLIO DEGLI INCENTIVI AZIENDALI  DEL 10% LEGGE 133/08
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BLOCCO DELLE ASSUNZIONI CHE CI COSTRINGE A TURNI MASSACRANTI 

PRIVATIZZAZIONE DI SERVIZI PUBBLICI,

PENSIONE A 65 ANNI PER LE DONNE.
                            È TROPPO !!!!
      IL 3 LUGLIO 
     SCIOPERIAMO

                          PER L’INTERA GIORNATA
        INSIEME AL RESTO DEL PUBBLICO IMPIEGO

PER I DIPENDENTI DELLE ULSS DEL VENETO L’APPUNTAMENTO E’ 
A VERONA ORE 12   DAVANTI

AL MUNICIPIO, PIAZZA BRA’

A Verona risiedono l’Assessore regionale alla Sanità, Sandri, e la sottosegretaria del governo con delega alla sanità  On. Martini. Vogliamo esprimere loro la nostra contrarietà al decreto Brunetta, vogliamo portare a questi responsabili della sanità regionale e nazionale le richieste specifiche del settore e le condizioni in cui lavoriamo:
· Tutte le carenze di personale devono essere risolte con le assunzioni di nuovo personale e con la assunzione a tempo indeterminato dei precari

· No al taglio del 10%  del fondo produttività aziendale previsto dalla legge 133/08

· Inquadramento di tutti gli OSS nel ruolo sanitario e in cat. C

· Togliere il numero chiuso nei corsi universitari per infermieri  e riqualificazione di tutti gli infermieri  assunti

· Tornare ai vecchi orari  in caso di visita fiscale durante la malattia

· No al taglio di stipendio nei primi 10 giorni  di malattia

· Immediato riparto alle ulss  dei fondi per il personale  a livello regionale
PARTECIPIAMO COMPATTI ALLO SCIOPERO

 Ecco in sintesi i contenuti del contratto  che sono veramente umilianti: 
· SALARIO : i tanto decantati 92 euro lordi  per il biennio 08/09 sono per la categoria Ds6   per tutti gli altri  netto 1 € al giorno : > LE INDENNITA’ DI DISAGIO LAVORATIVO RESTANO INVARIATE, NONOSTANTE CHE IL DISAGIO LAVORATIVO SIA FORTEMENTE AUMENTATO.> I FONDI CONTRATTUALI RESTANO FERMI AL 31 DICEMBRE 2007, . > LO 0,8% DI INCREMENTO,MA E’ DA CONFERMARE DI ANNO IN ANNO E COMUNQUE NON SARA’ PENSIONABILE. 
· MOBILITA’ :  con il nuovo contratto possono spostarti fino a 25 Km di distanza. Mobilità ormai totalmente subordinata al cosiddetto potere organizzatorio, che ben conosciamo.  IL RUOLO DELLE REGIONI : continua ad essere defilato, non solo nelle politiche locali, ma nello stesso contratto. Il loro rapporto con il sindacato rimane relegato a potere discrezionale e comunque di parentela politica senza alcun ruolo attivo degli operatori. 

IL DECRETO CHE BRUNETTA VUOLE CONVERTIRE IN LEGGE ENTRO LUGLIO

La “performance” Brunettiana è figlia diretta della famosa legge 133 del 2008  e del memorandum sul pubblico impiego firmato da CGIL-CISL-UIL- e autonomi. Si comincia premiando i “meritevoli”  e come si sa non tutti possono essere considerati tali.( Solo il 25% dei dipendenti saranno meritevoli di ricevere il 100% degli incentivi e avranno la precedenza nello scorrimento di fascia e negli avanzamenti verticali di carriera; il 50% riceverà gli incentivi dimezzati, mentre il rimanente 25% non avrà nessun incentivo, verrà penalizzato nelle progressioni economiche   e, inoltre, la collocazione per 3 anni consecutivi nella fascia bassa rappresenterà “attestazione di insufficiente rendimento” rischiando il licenziamento disciplinare per demerito. La quota economica interessata per ora è il 12/15% dello stipendio. Secondo il ministro Sacconi  questo sistema deve interessare fino il 40% dello stipendio( Ai dirigenti,  coordinatori, viene assegnato l’obbligo di selezionare  e valutare il dipendente pena la perdita a loro volta degli incentivi. ( Vengono introdotti strumenti e voci stipendiali (“Bonus eccellenza”, “premio innovazione”, “premio efficienza”, “progressioni economiche”, “avanzamento di carriera”, “attribuzione incarichi”). ( Gli avanzamenti di carriera avvengono tramite concorso pubblico, con riserva dei posti non superiore al 50%. ( Termina la durata biennale del contratto per passare al triennio..  ( I comparti di contrattazione (quindi i CCNL), da 10 si riducono a 4 cui corrispondono due aree dirigenziali.( La rappresentatività sindacale per i prossimi rinnovi contrattuali rimane quella certificata attualmente e le RSU in carica sono prorogate anche per il prossimo triennio.( I sindacati vengono esautorati della loro funzione e vengono semplicemente “informati”.Le Organizzazioni Sindacali che non accetteranno questo impoverimento generalizzato e non  firmeranno  avranno la vita sempre più difficile.  La contrattazione decentrata può avvenire tra più amm.ni o in ambiti territoriali specifici dando così la possibilità di differenziare gli stipendi pur facendo lo stesso lavoro(  Viene introdotto il licenziamento disciplinare per: alterazione dei sistemi di rilevazione della presenza; assenza ingiustificata per più di 3 giorni nel biennio; rifiuto al trasferimento disposto dall’amministrazione; reiterazione, al lavoro, di gravi condotte aggressive o moleste o minacciose o ingiuriose; valutazione di insufficiente rendimento in un arco temporale non inferiore al biennio( Reclusione da 1 a 5 aa e multa da 400 a 1600 € in caso di falsa attestazione di presenza in servizio - assenza giustificata con certificato medico falso - falsa attestazione di malattia. La medesima pena si applica al medico e a chi concorre nella commissione del delitto.
NESSUNO SI SENTA  IN SALVO!

QUESTE MISURE POSSONO COLPIRE OGNUNO DI NOI.

Far pagare ai lavoratori la crisi economica causata da padroni e banchieri: ecco il significato di queste misure. Misure che insieme ad altre determinano l’allargamento dei poveri e dei precari  nel nostro paese.Poveri di cui lo stato non si occuperà più. Poveri che dovranno rivolgersi agli enti benefici, vivere di carità, di bonus.

· RIFIUTO DI QUESTI CONTRATTI E DI QUESTE LEGGI:

· PENSIONE A 60 ANNI PER LE DONNE,

· NO AI TAGLI DI STIPENDIO IN CASO DI MALATTIA,

· RIPRISTINO DEI VECCHI ORARI DI REPERIBILITA’

· AUMENTI CONTRATTUALI DI 300€ MENSILI

· ASSUNZIONE IN PIANTA STABILE DEI PRECARI 






